Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 15 novembre 2011 , n. 195

Di sposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, recante codice del processo ammnistrativo a
norma dell"articolo 44, comm 4, della | egge 18 giugno 2009, n. 69.
(1130241)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comm, lettera |), della
Cost it uzi one;

Vista | a | egge 18 giugno 2009, n. 69, ed in particolare |'articolo
44, recante delega al Governo per il riassetto della disciplina del
processo anmi nistrativo, nel quale, al comm 4, e previsto che i
Governo puo' avvalersi della facolta' di cui all'articolo 14, nunero
2), del testo unico sul Consiglio di Stato, di cui al regio decreto
26 giugno 1924, n. 1054,

Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, di attuazione
dell'articolo 44 della | egge 18 gi ugno 2009 n. 69;

Visto |'articolo 44, comma 4, ultino periodo, della | egge 18 gi ugno

2009, n. 69, il quale prevede che "entro due anni dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al conmma 1, possono
ad essi essere apportate le correzioni e I nt egr azi oni che

| * appl i cazi one pratica renda necessarie od opportune, con |0 stesso
procedinento e in base ai nedesim principi e criteri direttivi
previ sti per |'emanazione degli originari decreti";

Vista la nota in data 8 luglio 2009 con la quale il Governo,
avval endosi della facolta' di cui all'articolo 14, nunero 2), del
citato testo unico n. 1054 del 1924, ha comesso al Consiglio di
Stato |l a fornul azi one del progetto del suddetto decreto |egislativo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 23
luglio 2009, con il quale |a fornul azione di detto progetto e' stata
deferita ad una commi ssione speciale e ne e stata stabilita la
conposi zi one;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 6

ottobre 2010, con il quale |a conmm ssione speciale e' stata integrata
nel | a sua conposi zi one;
Visto il progetto del decreto |legislativo recante: « Modifiche al

codice del processo ammnistrativo e alle relative nor ne di
attuazione, transitorie, di coordinanento e di abrogazi one», redatto
da detta commi ssione speciale e trasnesso al Governo con |la nota del
Presi dente del Consiglio di Stato in data 5 luglio 2011,
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Vista | a deli berazione prelimnare del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 3 agosto 2011;

Acquisito il parere reso dalle conpetenti Comm ssion
par | anentari ;
Vista | a deli berazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one dell'1l1l novenbre 2011;
Sul l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri;

Emana

i1 seguente decreto | egislativo:
Art. 1

Modi fi che al codice del processo ammnistrativo e alle relative norne
di attuazione, transitorie, di coordinanmento e di abrogazi one

1. Al codice del processo amm nistrativo, approvato con |'allegato
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni:

a) all'"articolo 12, comma 1, dopo |le parole: "arbitrato rituale
di diritto" sono aggiunte |l e seguenti: "ai sensi degli articoli 806 e
seguenti del codice di procedura civile";

b) all'"articolo 17, conma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "L'astensione non ha effetto sugli atti anteriori.";

c) all"articolo 18, comm 8, |e parole: "La ricusazione o0
| ' ast ensi one non hanno", sono sostituite dalle seguenti : "La
ri cusazi one non ha";

d) all'articolo 20, nella rubrica, le parole: "del consulente"

SONO Ssoppresse;
e) |'articolo 25 e' sostituito dal seguente:

"Art. 25.

Domcilio

1. Ferno quanto previsto, con riferinento alle conunicazioni di
segreteria, dall'articolo 136, coma L1:

a) nei giudizi davanti ai tribunali ammnistrativi regionali, Ila
parte, se non elegge domcilio nel conmune sede del tribunale
amm ni strativo regionale o della sezione staccata dove pende i
ricorso, si intende domciliata, ad ogni effetto, presso | a
segreteria del tribunale amministrativo regionale o della sezione
st accat a;
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b) nei giudizi davanti al Consiglio di Stato, la parte, se non
el egge domicilio in Roma, si intende domciliata, ad ogni effetto,
presso | a segreteria del Consiglio di Stato.";

f) all"articolo 26, il conma 2 e' sostituito dal seguente: "2. 1|
gi udi ce condanna d'ufficio |a parte socconbente al paganento di una
sanzione pecuniaria, in msura non inferiore al doppio e non
superiore al quintuplo del contributo unificato dovuto per il ricorso

i ntroduttivo del giudizio, quando |la parte socconbente ha agito o
resistito tenerarianente in giudizio. A gettito delle sanzioni
previ ste dal presente commma si applica |'articolo 15 delle nornme di
at tuazi one. ";

g) all'articolo 31, comm 1, dopo |e parole "procedi nento

amm ni strativo" sono inserite le seguenti: "e negli altri casi
previsti dalla | egge";
h) all'articolo 32, conma 1, |le parole: "dai Capi | e Il del"

sono sostituite dalla seguente: "dal"

1) all'articolo 33, nella rubrica | e parole: "del giudice" sono
soppr esse;

|) all'articolo 44, dopo il comm 4, e aggiunto il seguente:
"4-bis. Ferno quanto previsto dall'articolo 39, comma 2, la nullita
degli atti e' rilevabile d ufficio.";

m all'articolo 54, il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. La
presentazione tardiva di menori e 0 docunent | puo' essere
eccezi onal nente autorizzata, su richiesta di parte, dal collegio,
assi curando conmunque il pieno rispetto del diritto delle controparti

al contraddittorio su tali atti, qualora |a produzi one nel term ne di
|l egge sia risultata estremanente difficile.";

n) all'articolo 55, conm 8 e 10, I|le parole: "di discussione"
sono sostituite dalle seguenti: "della discussione",;

o) all"articolo 57, comma 1, |e parole: "la sentenza", sono
sostituite dalle seguenti: "il provvedinento" e dopo |e parole:
"nell a sentenza" sono aggiunte |le seguenti: "di nerito";

p) all'articolo 67, comma 2, |e parole: "e sono decise dal

presi dente o dal magi strato delegato con decreto non inpugnabile”
SONO SOppresse;

g) all'articolo 73, conmma 1, dopo I|a parola: "repliche" sono
inserite |le seguenti: ", ai nuovi docunenti e alle nuove nenorie
depositate in vista dell'udienza, ";

r) all"articolo 76, comma 4, il nunero: "2" e' soppresso;

s) all'articolo 87 sono apportate | e seguenti nodificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: "dal comma 2" sono aggiunte, in
fine, le seqguenti: ", ma il presidente del collegio puo' disporre che

si svolgano a porte chiuse, se ricorrono ragioni di sicurezza dello
Stato, di ordine pubblico o di buon costune";

2) al conma 3, dopo le parole: "lettera a)", sono inserite |le
seguenti: "e fatto salvo quanto disposto dall'articolo 116, comma 1,
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“; e dopo la parola: "tranne" sono inserite |le seguenti: ", nei
gi udi zi di prino grado,";

t) all'articolo 95, comma 1, |e parole: "L'inpugnazione deve
essere notificata, nelle cause inscindibili, ", sono sostituite dalle
seguenti: "L'inpugnazione della sentenza pronunciata I n causa
inscindibile o in cause tra |loro dipendenti e notificata";

u) all'articolo 98, comnma 1, |la parola: "danno" e' sostituita
dal | a seguente: "pregiudizio";

v) all'articolo 99, comm 5, |I|e parole: "sull a sent enza
| npugnata", sono sostituite dalle seguenti: "sul provvedi nent o
I npugnat 0" ;

z) all'articolo 101, conmm 1, dopo le parole: "se sta in giudizio
personal nente", sono inserite |le seguenti: "ai sensi dell'articolo

22, comua 3, :

aa) all'articolo 108, comm 1, le parole: ", titolare di una
posi zi one autonoma e inconpatibile, " sono soppresse;

bb) all'articolo 111, il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1.
Il Consiglio di Stato, se richiesto con I stanza previ anent e
notificata alle altre parti, 1in caso di eccezionale gravita' ed
urgenza, puo' sospendere gli effetti della sentenza inpugnata e
di sporre le altre opportune msure cautelari. Al procedinento si

applicano gli articoli 55 comm 2, 5 6 e 7, e 56, comm 1, prino
periodo, 2, 3, 4 e 5.";
cc) all'articolo 112 sono apportate | e seguenti nodificazioni:

1) il comm 3 e sostituito dal seguente: "3. Puo' essere
proposta, anche in unico grado dinanzi al giudice dell'ottenperanza,
azi one di condanna al paganento di somme a titolo di rivalutazione e
I nteressi maturati dopo il passaggio in giudicato della sentenza,
nonche' azione di risarcinento dei danni connessi all'inpossibilita'
o comunque alla mancata esecuzione in forma specifica, totale o
parzi ale, del giudicato o alla sua violazione o elusione.";

2) il conma 4 e' soppresso;
dd) all'articolo 114 sono apportate | e seguenti nodificazioni:
1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: " 2. Unitanmente al
ricorso e' depositato in copia autentica il provvedinento di cui Si

chi ede | ' ottenperanza, con |'eventuale prova del suo passaggio in
gi udi cat 0";

2) il comm 6 e' sostituito dal seguente: " 6. |l giudice
conosce di tutte |le questioni relative all'ottenperanza, nonche', tra
|l e parti nei cui confronti si e formato il giudicato, di quelle
I nerenti agli atti del comm ssario ad acta. Avverso gli atti del

comm ssario ad acta |le stesse parti possono proporre, dinanzi al

gi udice dell'ottenperanza, reclanpo, che e’ deposi t at o, previ a
notifica ai controinteressati, nel termne di sessanta giorni. di
atti emanati dal giudice dell'ottenperanza o dal suo ausiliario sono
| mpugnabi |i dai terzi estranei al giudicato ai sensi dell'articolo
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29, con il rito ordinario.";

ee) all'articolo 116, comm 1, I|e parole: "agli eventual
controinteressati." sono sostituite dalle seguenti: "ad alnmeno un
controinteressato.”; ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“I'l termne per la proposizione di ricorsi incidentali o notivi
aggiunti e' di trenta giorni.";

ff) all'articolo 117, dopo il comma 6 e aggiunto il seguente:

"6-bis. Le disposizioni di cui ai coom 2, 3, 4 e 6, si applicano
anche ai giudizi di inpugnazione.";

gg) all'articolo 119, conmm 1, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

1) alla letteral), la parola: "2003" e sostituita dalla
seguente: "2002";

2) dopo la lettera mbis) sono aggiunte le lettere: "mter)
provvedi nenti dell' Agenzia nazionale per la regolazione e | a
vigilanza in materia di acqua istituita dall'articolo 10, comm 11,
del decreto-legge 13 nmggio 2011, n. 70, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 12 luglio 2011, n. 106;

mquater) le azioni individuali e collettive avverso | e
di scri m nazi oni di genere I n anbito | avorati vo, previste

dall'articolo 36 e seguenti del decreto legislativo 25 luglio 2006,
n. 198, quando rientrano, ai sensi del <citato decreto, nella
gi uri sdi zi one del giudice amm nistrativo;
hh) all'articolo 120, comma 5, sono apportate I|e seguenti

nodi fi cazi oni :

1) dopo le parole "Il ricorso" sono inserite |e seguenti B
principale o incidentale";

2) dopo | a parola "decorrente" sono inserite |e seguenti: ",

per il ricorso principale e per i notivi aggiunti,";
3) e aggiunto, in fine, il seguente periodo "Per il ricorso
incidentale |a decorrenza del termne e disciplinata dall'articolo

42.";
i) all"articolo 125 il conmm 4 e' cosi' sostituito:
"4. Le disposizioni del comm 3 si applicano anche alle
controversie rel ative:

a) alle procedure di cui all'articolo 140 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) alle procedur e di progettazi one, appr ovazi one e
reali zzazi one degl i I nterventi I ndi vi duat i nel contratto
Istituzionale di sviluppo ai sensi dell'articolo 6 del decreto
| egi slativo 31 nmaggi o 2011, n. 88;

c) alle opere di cui all'articolo 32, comma 18, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 <convertito in legge 15 luglio
240 H o Egne = i o B

1) all'articolo 133, comm 1, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :
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1) alla lettera a), il n. 3) e sostituito dal seguente: "3)
silenzio di cui all'articolo 31, coom 1, 2 e 3, e provvedi nenti
espressi adottati in sede di verifica di segnalazione certificata,
denunci a e dichiarazione di inizio attivita', di cui all'articolo 19,
comma 6-ter, della | egge 7 agosto 1990, n. 241";

2) dopo la lettera a), e inserita la seguente: "a-bis) |le
controversie relative all'applicazione dell'articolo 20 della | egge 7
agosto 1990, n. 241",

3) alla lettera |l), dopo |e parole: "Banca d'ltalia," sono
inserite le seguenti: "dagli Organism di cui agli articoli 112-bis,
113 e 128-duodeci es del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, ";

4) alla lettera m sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
, honche' | giudizi riguardanti |'assegnazione di diritti d'uso
dell e frequenze, la gara e le altre procedure di cui ai conm da 8 a
13 dell'articolo 1 della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220, incluse le
procedure di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n.
34, convertito, con nodificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.
75" ;

5) dopo la lettera z-bis) sono aggiunte le lettere:
"z-ter) le controversie aventi ad oggetto 1 provvedi nenti
del | ' Agenzi a nazionale per |a regolazione e la vigilanza in nateria
di acqua istituita dall'articolo 10, comma 11, del decreto-legge 13

maggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla 1|egge 12
luglio 2011, n. 106;"
"z-quater) |le controversie aventi ad oggetto i provvedi nenti

adottati ai sensi dell'articolo 3, comm 2, del decreto legislativo 6
settenbre 2011, n. 149",

mm) all'articolo 134, comma 1, lettera c¢), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: "e quelle previste dall"articolo 123; *";

nn) all'articolo 135, al comma 1, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:
, honche' quelle relative ai provvedi nenti riguardanti i rmagistrati
amm ni strativi adottati dal Consiglio di Presidenza della Gustizia
Ammi ni strativa";

2) alla lettera d) sono aggiunte, in fine, | e seguenti parole:
, honche' | giudizi riguardanti |'assegnazione di diritti d'uso
dell e frequenze, la gara e le altre procedure di cui ai comm da 8 al
13 dell"articolo 1, della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220, incluse le
procedure di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n.
34, convertito, con nodificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.
75" ;

3) la lettera e) e sostituita dalla seguente: "e) |l e
controversie aventi ad oggetto l|le ordinanze e i provvedi nenti
comm ssariali adottati in tutte |e situazioni di energenza dichiarate
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ai sensi dell'articolo 5 comma 1, della | egge 24 febbraio 1992, n.
2295300k

4) la lettera p) e sostituita dalla seguente: "le controversie
attribuite alla giurisdizione del giudice anmnistrativo derivanti
dal | ' applicazione del Titolo Il del Libro Ill del decreto |egislativo

6 settenbre 2011, n. 159, relative all'Agenzia nazionale per
| ' ammi ni strazione e |a destinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla crimnalita' organi zzata";

5) alla lettera q) il segno:

e' sostituito dal seguente:

6) dopo la lettera q) sono aggiunte, in fine, |l e seguenti:
"q-bis) le controversie di cui all'articolo 133, coma 1,
lettera z-bis); ";
"g-ter) le controversie di cui all'articolo 133, coma 1,
lettera z-ter);"
oo) all'articolo 136, comma 1, il prinp periodo e' sostituito dal
seguent e:

“1l. | difensori indicano nel ricorso o nel prino atto difensivo
un indirizzo di posta elettronica certificata e un recapito di fax,
che possono essere anche diversi dagli indirizzi del domciliatario,
dove i ntendono ricevere | e conuni cazioni relative al processo.”

2. Alle norne di attuazione, di cui all'allegato 2 al decreto
l egislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni :

a) all'articolo 1 sono apportate | e seguenti nodificazioni:

1) al comm 1, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:
, la notizia delle inpugnazi oni proposte avverso i provvedi nenti del
giudice e il relativo esito. La proposizione dell'inpugnazione e
regi strata quando | a segreteria del giudice ne riceve notizia ai
sensi dell'articolo 6, comm 2, dell'allegato 2, ovvero ai sensi
dell'articolo 369, comma 3, del codice di procedura civile, o ai
sensi dell'articolo 123 dell e disposizioni di attuazione al codice di

procedura civile. La segreteria del giudice a cui |'inpugnazione e'
proposta trasnette senza ritardo copi a del provvedi nent o
gi urisdi zional e che definisce il giudizio di inpugnazione."

2) al comm 3 |le parole: "segretario generale" sono
sostituite dalla seguente: "segretariato"”;

3) al comma 4 le parole: "del segretario generale" sono
sostituite dalle seguenti: " di un addetto al segretariato
gener al e".

b) all'articolo 2 sono apportate | e seguenti nodificazioni:

1) al comm 1, alla lettera g) il segno: " e
sostituito dal seguente: "; ";

2) dopo la lettera g) e aggiunta, in fine, la seguente:
"g-bis) il registro dei provvedi nenti dell'Adunanza pl enaria.";

3) al conmma 3 |la parola: "trasm ssione" e' sostituita dalla
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seguente: "conuni cazi one";
c) all'"articolo 14, comma 1, la parola: "funzionario" e
sostituita dalla seguente: "inpiegato".

3. Alle norne di coordi nanento e abrogazioni, di cui all'allegato 4
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate |le
seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 3 sono apportate | e seguenti nodificazioni:

1) dopo il comm 5, e inserito il seguente: " 5-bis.)
All"articolo 145-bis del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il comma 2 e sostituito dal seguente: "2. La tutela
gi uri sdi zional e davanti al giudice ammnistrativo e' disciplinata dal
codi ce del processo amm nistrativo.";

b) il comm 4 e' sostituito dal seguente: "4. Copia della
sentenza del tribunale amm nistrativo regionale e' trasnessa, a cura
delle parti, all'Oganisno ai fini del | a pubbl i cazi one, per
estratto.”;

2) al comma 9 le parole: "del Presidente della Repubblica" sono
sostituite dalla seguente: "legislativo";

3) dopo il comm 17 e' aggiunto il seguente: "17-bi s.
«L'articolo 140, conma 11, del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206 e' cosi' sostituito: "11. Resta ferma la giurisdizione
esclusiva del giudice ammnistrativo in materia di servizi pubblici
ai sensi dell'articolo 133, comm 1, Ilettera c) del codice del
processo anmmini strativo"»";

4) al comma 19, alla lettera a) I|e parole: "comm 4" sono
sostituite dalle seguenti: "conma 3";

5) dopo il comm 19 e' inserito il seguente: "19-bis. Al

decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 198, sono apportate |le
seguenti nodi ficazioni:
a) all'articolo 37, comma 4, secondo periodo, le parole "II

gi udi ce adito" sono sostituite dalle seguenti: "Il Tribunale in
funzione di giudice del lavoro adito";

b) all'articolo 37, conma 4, sono aggiunte, in fine, |le
seguenti parole: "La tutela davanti al giudice ammnistrativo e’
disciplinata dall'articolo 119 del codi ce del processo

anm ni strativo.";
c) all'articolo 37, conma 5, |e parole "sentenza di cui al

comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "sentenza di cui al comma 3
e al comma 4";

d) all'articolo 38, comm 1, I|le parole "o il tribunale
anmm ni strativo regional e conpetente,” sono soppresse;

e) all'articolo 38, il comma 5 e sostituito dal seguente:

"5. La tutela davanti al giudice ammnistrativo e di sci plinata
dal |l "articolo 119 del codice del processo ammnistrativo.";
6) al conma 23, le parole: "81, comm 1" sono sostituite dalle
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seguenti: "71, comm 2";
7) al conma 25, |e parole: "16 mnmarzo" sono sostituite dalle
seguenti: "15 marzo";
8) dopo il comma 25, sono inseriti i seguenti:
"25-bis. Il comma 26-bis del decreto-legge 13 maggi o 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 12 luglio 2011, n. 106 ¢
sostituito dal seguente: «26-bis. La tutela avverso i provvedi nenti

del | ' Agenzi a e
amm ni strativo. »";

"25-ter. L'articolo 114, comma 1, del decreto legislativo 6
settenbre 2011, n. 159, e' sostituito dal seguente: "1. Per tutte le
controversie attribuite alla cognizione del giudice ammnistrativo
derivanti dall'applicazione del presente titolo, |a conpetenza e
determ nata ai sensi dell'articolo 135, comm 1, Ilettera p), del
codi ce del processo anmm nistrativo.",;

"25-quater. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 6

di sciplinata dal codi ce del processo

settenbre 2011, n. 149, |e parole "Il giudizio sulla relativa
| npugnazi one e' devoluto alla giurisdizione esclusiva del giudice
amnm ni strativo" sono sostituite dalle seguenti: "Ale relative
controversie si  applica |'articolo 133 del <codice del processo
amm ni strativo.";
b) all'articolo 4, comm 1, sono apportate | e seguent i

nodi fi cazi oni :

1) dopo il nunero 6) e' inserito il seguente: "6-bis) regio
decreto 21 aprile 1942, n. 444: articoli da 71 a 74; ",

2) al numero 11), dopo la parola "13; " sono inserite |le
seguenti: "da 23 a 27 conpresi; ";

3) dopo il nunero 11) sono aggiunti i seguenti:

"11-bis) |legge 27 maggi o 1975, n. 166: articolo 8;
11-ter) legge 7 giugno 1975, n. 227. articolo 9;
11-quater) |egge 8 agosto 1977, n. 546:. articolo 4, comm 11;

4) al nunero 13), la parola "febbraio" e sostituita dalla

seguente: "aprile";
5) al nunero 14), dopo |le parole: "19, conm 5;

sono i nserite

| e seqguenti: "20, comma 5-bis; “;

6) al nunmero 17) sono aggiunte, in fine, I|le seguenti parole:
"articolo 145-bis, comma 3; “;

7) il numero 18) e' soppresso;

8) al nunero 23), e' aggiunta, in fine, la seguente parola:
S

9) dopo il nunero 36, e' inserito il seguente: "36-bis) decreto

| egislativo 12 aprile 2006, n. 163: articolo 246-bis;".

Avvertenza:
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Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto

dal | ' amm ni strazi one conpetente per mteria, ai sensi
dell'art.10, comm 2 e 3, del testo uni co del l e
di sposi zi oni sull a pronul gazi one del |l e | eggi ,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P. R 28 dicenbre 1985, n.1092, al solo fine

di facilitare la lettura delle disposizioni di |[|egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi

qui trascritti.
Note all e prenesse:

L'art. 76 della Costituzione stabilisce che |'esercizio
della funzione legislativa non puo' essere delegato al
Governo se non con determ nazione di principi e criter

direttivi e soltanto per tenpo |limtato e per oggetti
definiti.

L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |"'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare Ile
| eggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anent i .

Si riporta il testo dell'articolo 117, secondo comg,

del |l a Costituzi one:

"Art. 117. Lo Stato ha |I|egislazione esclusiva nelle
seguenti naterie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello
Stato; rapporti dello Stato con |'Unione europea; diritto
di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Uni one europea;

b) i mm grazi one;

c) rapporti tra l|la Repubblica e | e conf essi on
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; arm,
muni zi oni ed espl osi vi;

e) noneta, tutela del risparmo e nercati finanziari;
tutela della concorrenza; sistema valutario; si stema
tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
ri sorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali;
referendum statali; elezione del Parl anmento europeo;

g) ordinanento e organizzazione ammnistrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordi ne pubblico e sicurezza, ad esclusione della
polizia amm nistrativa | ocal e;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e nornme processuali; or di nanent o
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civile e penale; giustizia anmnistrativa,

m determ nazi one dei livelli essenzi al i dell e
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazional e;

n) nornme generali sull'istruzione;

0) previdenza soci al e;

p) |egislazione elettorale, organi di gover no e
funzioni fondanentali di comuni, pr ovi nce e citta'
met r opol i t ane;

g) dogane, protezione dei confi ni nazi onal i e
profil assi internazionale;

r) pesi , m sur e e det er m nazi one del t enpo;

coordi namento informativo statistico e infornmatico dei dati
del | ' amm ni strazione statale, regionale e |ocale; opere
del | ' i ngegno;

s) tutela dell'anbiente, dell'ecosistera e dei ben
cul turali.".

Si riporta il testo dell'articolo 44 della |egge 18
gi ugno 2009, n. 69 (Disposizioni per |o sviluppo econom co,
| a senplificazione, |la conpetitivita' nonche' in materia di
processo civile), pubblicata nella Gazz. Uf. 19 giugno
2009, n. 140, S. O

“ Art. 44. Delega al Governo per il riassetto della
di sci plina del processo anm nistrativo

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, uno o
piu decreti legislativi per il riassetto del processo
avanti ai tribunali ammnistrativi regionali e al Consiglio
di Stato, al fine di adeguare |le nornme vigenti alla
giurisprudenza della Corte costituzionale e del l e
gi urisdi zioni superiori, di coordinarle con |le norne del
codice di procedura civile in quanto espressione di
principi generali e di assicurare |la concentrazione delle
tutele.

2. | decreti legislativi di cui al conma 1, oltre che
ai principi e criteri direttivi di cui all' articolo 20,
comm 3, della legge 15 nmarzo 1997, n. 59, in quanto
applicabili, si attengono ai seguenti principi e criter
direttivi:

a) assi curare la snellezza, concentrazi one ed
effettivita' della tutela, anche al fine di garantire Ila
ragi onevol e durata del processo, anche nediante il ricorso
a procedure informatiche e tel emati che, nonche' | a
razi onal i zzazione dei termni processuali, |'estensione
delle funzioni istruttorie esercitate in forma nonocratica
e |'individuazione di msure, anche transitorie, di
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el i m nazi one dell ' arretrato;
b) disciplinare le azioni e |le funzioni del giudice:
1) riordinando I e norne vigenti sulla giurisdizione del

gi udi ce anm ni strati vo, anche rispetto alle altre
gi uri sdi zi oni ;
2) riordinando 1 casi di giurisdizione estesa al

merito, anche nedi ante soppressione delle fattispecie non
piu' coerenti con |'ordi nhanento vi gente;

3) disciplinando, ed eventual nente riducendo, i termn
di decadenza o prescrizione delle azioni esperibili e la
ti pol ogi a dei provvedi nenti del giudice;

4) prevedendo | e pronunce dichiarative, costitutive e
di condanna idonee a soddisfare l|la pretesa della parte
vittoriosa;

c) procedere alla revisione e razionalizzazione dei
riti speciali, e delle materie cui essi si applicano, fatti
salvi quelli previsti dalle norme di attuazione dello
statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige;

d) razionalizzare e unificare |le nornme vigenti per il
processo anm ni strativo sul cont enzi 0so el ettoral e,
prevedendo il dinezzanento, rispetto a quelli ordinari, di
tutti i termni processuali, il deposito preventivo del
ricorso e la successiva notificazione in entranbi i gradi e
i ntroducendo I|a giurisdizione escl usi va del gi udi ce
amm ni strativo nelle controversie concernenti atti del
procedi nento elettorale preparatorio per |le elezioni per i
rinnovo della Canera dei deputati e del Senato della
Repubblica, nediante | a previsione di un rito abbreviato in
canera di consiglio che consenta |la risoluzione del
contenzioso in tenpi conpatibili con gli adenpi nent i
organi zzativi del procedinento elettorale e con |la data di
svol ginento delle el ezioni;

e) razionalizzare e wunificare la disciplina della

riassunzi one del processo e dei relativi termni, anche a
seguito di sentenze di altri ordini gi urisdizionali,
nonche' di sentenze dei tribunali ammnistrativi regional

o del Consiglio di Stato che dichiarano |'inconpetenza

funzi onal e;

f) riordinare |la tutela cautelare, anche generalizzando
gquella ante causam nonche' il procedinento cautelare
i nnanzi al giudice ammnistrativo in caso di ricorso per
cassazione avverso |le sentenze del Consiglio di Stato,
prevedendo che:

1) la domanda di tutela interinale non puo' essere
trattata fino a quando il ricorrente non presenta istanza
di fissazione di udienza per |la trattazione del nerito;
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2) in caso di istanza cautelare ante causam il ricorso
introduttivo del giudizio e notificato e depositato,
unitanmente alla relativa istanza di fissazione di udienza
per la trattazione del merito, entro i termni di decadenza
previsti dalla legge o, in difetto di essi, nei sessanta
giorni dalla istanza cautelare, perdendo altrinenti ogn
effetto | a concessa tutela interinale;

3) nel caso di accoglinento della domanda cautelare,
| "istanza di fissazione di udi enza non puo' essere revocata

e |'udienza di nerito e' celebrata entro il termne di un
anno;

9) riordinare o si stema del |l e | mpugnazi oni ,
| ndi vi duando | e di sposi zioni applicabili, nmediante rinvio a
quell e del processo di prino grado, e disciplinando |a
concentrazione delle inpugnazioni, |'effetto devolutivo

del | ' appel l o, |a proposizione di nuove domande, prove ed
eccezi oni .

3. | decreti legislativi di cui al coma 1 abrogano
espressanente tutte |le disposizioni riordinate o con essi
i nconpatibili, fatta salva |'applicazione dell'articolo 15

del l e disposizioni sulla legge in generale prenesse al
codice civile, e dettano |e opportune disposizioni di
coordi nanmento in rel azione alle disposizioni non abrogate.
4. | decreti legislativi di cui al comm 1 sono
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei
mnistri. Sugli schem di decreto legislativo e acquisito
il parere del Consiglio di Stato e delle conpetenti

Comm ssioni  parlanentari. | pareri sono r esi entro
guarantaci nque giorni dalla richi est a. Decor so tal e
termne, i decreti possono essere emanati anche senza i
predetti pareri. Ove il Governo, nell'attuazione della
del ega di cui al presente articolo, intenda avval ersi della
facolta' di cui all' articolo 14, nunero 2°, del testo
unico sul Consiglio di Stato, di cui al regio decreto 26
giugno 1924, n. 1054, il Consiglio di Stato puo

utilizzare, al fine della stesura dell'articolato
nor mati vo, magi strati di tribunal e anm ni strativo
regi onal e, esperti esterni e rappresentanti del libero foro
e dell' Avvocatura generale dello Stato, i quali prestano |la

propria attivita' a titolo gratuito e senza diritto a
rinmborso delle spese. Sugli schem redatti dal Consiglio di

Stato non e' acquisito il parere dello stesso. Entro due
anni dalla data di entrata in vi gore dei decreti
| egislativi di cui al coma 1, possono ad essi essere
apportate le correzioni e integrazioni che |'applicazione

pratica renda necessarie od opportune, <con |0 stesso
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procedi nento e in base ai nedesim principi e criter
direttivi previsti per | ' emanazi one degl i ori gi nar
decreti.

5. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6. All' articolo 1, conma 309, della |l egge 30 dicenbre
2004, n. 311, dopo le parole: «tribunali ammnistrativi
regionali» sono aggiunte |le seguenti: «, 1vi conprese
guel l e occorrenti per incentivare progetti speciali per 1lo
smaltinento dell'arretrato e per il mglior funzionanento
del processo amm nistrativo.".

Il  decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104
(Attuazione dell"articolo 44 della | egge 18 giugno 2009, n.
69, recante delega al governo per il riordino del processo
anm ni strativo), e pubblicato nella Gazz. U f. 7 luglio
2010, n. 156, S. O

Si riporta |l'articolo 14, nunero 2) del regio decreto
26 giugno 1924, n. 1054 (Approvazione del testo unico delle
| eggi sul Consiglio di Stato), pubblicato nella Gazz. Uff.
7 luglio 1924, n. 158:

“"Art. 14. (Art. 10 del testo unico 17 agosto 1907, n.
638)

Il Consiglio di Stato:

1° da' parere sopra le proposte di |legge e sugli affar
di ogni natura, pei quali sia interrogato dai Mnistri del
Re;

2° formula quei progetti di legge ed i regolanenti che
gli vengono commessi dal Governo."

Note all'art. 1:

Si riporta il testo degli articoli 12, 17, 18, 20, 25,
265 31532, 385 5 445 B4y B85 e B L6 1 3 6 - 95, 08 - 56 90
101, 108, 111, 112, 114, 116, 117, 119, 120, 125, 133, 134,
135 e 136 del codice del processo ammnistrativo, di cu
all'allegato 1 al citato decreto legislativo n. 104 del
2010, cone nodificati dal presente decreto |egislativo:

" Art. 12. Rapporti con |'arbitrato

1. Le controversie concernenti diritti soggetti vi
devolute alla giurisdizione del giudice ammnistrativo
possono essere risolte nediante arbitrato rituale di
diritto ai sensi degli articoli 806 e seguenti del codice
di procedura civile."

“"Art. 17. Astensione

1. Al giudice ammnistrativo si applicano | e cause e |le
nodalita' di astensione previste dal codice di procedura
civile. L' astensione non ha effetto sugli atti anteriori."

“Art. 18. R cusazione
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1. Al giudice ammnistrativo si applicano e cause di
ri cusazi one previste dal codice di procedura civile.

2. La ricusazione si propone, alneno tre giorni prim
del | ' udi enza desi gnata, con domanda diretta al presidente,
guando sono noti I magistrati che devono prendere parte
all'udienza; in caso contrario, puo' proporsi oralnente
al |l ' udi enza nedesi ma prim della di scussi one.

3. La domanda deve indicare i notivi ed i nmezzi di
prova ed essere firmata dalla parte o dall'avvocato nunito
di procura special e.

4. Proposta la ricusazione, il collegio investito della
controversia puo' disporre |a prosecuzione del giudizio, se
ad un sommario esane ritiene |'istanza inammssibile o
mani f est anent e i nf ondat a.

5. In ogni caso |a decisione definitiva sull'istanza e
adottata, entro trenta giorni dalla sua proposizione, da
coll egi o previa sostituzione del magistrato ricusato, che
deve essere sentito.

6. | conponenti del collegio chiamato a decidere sulla
ri cusazi one non sono ricusabili.

7. 1l giudice, con |[|'ordinanza con cui di chi ara
i nanm ssibile o respinge |'istanza di ricusazione, provvede

sull e spese e puo' condannare |a parte che |'ha proposta ad
una sanzi one pecuni aria non superiore ad euro ci nquecento.

8. La ricusazione non ha effetto sugli atti anteriori.
L' accoglinento dell'istanza di ricusazione rende nulli gl
atti conpiuti ai sensi del comma 4 con la partecipazione
del giudice ricusato."

“"Art. 20. Qbbligo di assunere |'incarico e ricusazione

1. Il verificatore e il consulente, se scelto tra i
di pendenti pubblici o tra gli iscritti negli albi di cu
all'articolo 13 delle disposizioni per |'attuazione del
codi ce di procedura civile, hanno |'obbligo di prestare i
| oro ufficio, tranne che il giudice riconosca |'esistenza
di un giustificato notivo.

2. 1l consulente, o il verificatore, puo' essere

ricusato dalle parti per i notivi indicati nell'articolo 51
del codice di procedura civile. Della ricusazione conosce
il giudice che |'ha nomnato."

"Art. 25.Dom cilio

1. Fernpb quanto previsto, con riferinento alle
conuni cazioni di segreteria, dall'articolo 136, comma 1:

a) nei giudizi davanti ai tribunali ammnistrativi
regionali, la parte, se non elegge domcilio nel conune
sede del tribunale amm nistrativo regionale o della sezione
staccata dove pende il ricorso, si intende domciliata, ad
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Stato."

ogni effetto, pr esso la segreteria del tribunal e
amm ni strativo regionale o della sezione staccat a;

b) nei giudizi davanti al Consiglio di Stato, |a parte,
se non el egge domcilio in Roma, si intende domciliata, ad
ogni effetto, presso |la segreteria del Consiglio di

"Art. 26. Spese di giudizio

1. Quando enette una decisione, il giudice provvede
anche sull e spese del giudizio, secondo gli articoli 91,
92, 93, 94, 96 e 97 del codice di procedura civile.

2. |l giudice condanna d'ufficio la parte socconbente
al paganento di una sanzione pecuniaria, in msura non
inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del
contributo unificato dovuto per il ricorso introduttivo del

gi udi zi o, quando | a parte socconbente ha agito o resistito
tenerarianente in giudizio. A gettito delle sanzion
previ ste dal presente conma si applica |'articolo 15 delle
nornme di attuazione."

"Art. 31. Azione avverso il silenzio e declaratoria di
nullita'

1. Decorsi i termni per | a concl usi one del
procedi mrento anmm nistrativo e negli altri casi previsti
dall a |egge, chi Vi ha | nt er esse puo’ chi edere
| " accertanento del | ' obbl i go del | " amm ni st razi one di

provvedere.

2. L'azione puo' essere proposta fintanto che perdura
| ' i nadenpi nrento e, conunque, non oltre wun anno dalla
scadenza del term ne di conclusione del procedinento. FE

fatta salva la riproponibilita'" dell'istanza di avvio del
procedi nento ove ne ricorrano i presupposti.
3. Il giudice puo' pronunciare sulla fondatezza della

pretesa dedotta in giudizio solo quando si tratta di
attivita' vincolata o quando risulta che non residuano
ulteriori margini di esercizio della discrezionalita' e non
sono necessari adenpinenti istruttori che debbano essere
conpi uti dall'amm ni strazi one.

4. La domanda volta all'accertanento delle nullita'
previste dalla legge si propone entro il termne di
decadenza di centottanta giorni. La nullita' dell'atto puo
senpre essere opposta dalla parte resistente o0 essere

rilevata d'ufficio dal giudice. Le di sposi zi oni del
presente conma non si applicano alle nullita' di cui all'’
articolo 114, comm 4, lettera b), per le quali restano

ferme | e disposizioni del Titolo | del Libro IV."
"Art. 32. Pluralita' delle donmande e conversione delle
azi oni
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1. E senpre possibile nello stesso giudizio il cumulo
di domande connesse proposte I n Vi a principal e 0
incidentale. Se |le azioni sono soggette a riti diversi, si

applica quello ordinario, salvo quanto previsto dal Titolo
V del Libro IV.

2. Il giudice qualifica |'azione proposta in base ai
suoi el enenti sostanziali. Sussistendone i presupposti i
gi udi ce puo' senpre disporre |a conversione delle azioni."

“"Art. 33. Provvedi nenti

1. Il giudice pronuncia:

a) sentenza quando definisce in tutto o in parte i
gi udi zi o;

b) ordi nanza quando assune m sure cautel ari 0
I nterlocutorie, ovvero decide sulla conpetenza;

c) decreto nei casi previsti dalla |Iegge.

2. Le sentenze di prino grado sono esecuti ve.

3. Le ordinanze e i decreti, se non pronunciati in
udienza o in canera di consiglio e inseriti nel relativo
ver bal e, sono conunicati alle parti dalla segreteria nel
termne di cui all'articolo 89, coma 3.

4. L'ordinanza che dichiara |'inconpetenza indica in
ogni caso il giudice conpetente.”

“"Art. 44. Vizi del ricorso e della notificazione

1. Il ricorso e nullo:

a) se manca | a sottoscri zi one;

b) se, per |'inosservanza delle altre norne prescritte
nell' articolo 40, vi e' incertezza assoluta sulle persone
o sull'oggetto della donmanda.

2. Se il ricorso contiene irregolarita', il collegio

puo' ordinare che sia rinnovato entro un termne a tal fine
fissato.

3. La costituzione degli intimati sana la nullita'
della notificazione del ricorso, salvi i diritti acquisiti
anteriornente alla conparizione, nonche' 1le irregolarita

di cui al conm 2.

4. Nei casi incui sia nulla la notificazione e il
destinatario non si costituisca in giudizio, il giudice, se
ritiene che |'esito negativo della notificazione di penda da
causa non inputabile al notificante, fissa al ricorrente un
termne perentorio per ri nnovarl a. La rinnovazi one
I npedi sce ogni decadenza.

4-bis. Fernp quanto previsto dall'articolo 39, conm 2,
la nullita' degli atti e rilevabile d ufficio."

“"Art. 54. Deposito tardivo di nenorie e docunenti e
sospensione dei termn

1. La presentazione tardiva di nenorie o docunenti puo
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essere eccezional nente autorizzata, su richiesta di parte,
dal collegio, assicurando conmunque il pieno rispetto del
diritto delle controparti al contraddittorio su tali atti,
qual ora | a produzione nel termne di legge sia risultata
estremanente difficile.

2. | termni processuali sono sospesi dal 1° agosto al
15 settenbre di ciascun anno.

3. La sospensione dei termni prevista dal conmma 2 non
si applica al procedi nento cautel are.

“"Art. 55. Msure cautelari collegiali

1. Se il ricorrente, allegando di subire un pregiudizio
grave e irreparabile durante il tenpo necessario a giungere
all a decisione sul ricorso, chiede |'emnazione di msure
cautelari, conpresa |'ingiunzione a pagare una somm in via
provvi soria, che appaiono, secondo |e circostanze, piu
idonee ad assicurare interinalnmente gli effetti della
decisione sul ricorso, il <collegio si pronuncia con

ordi nanza enessa in canera di consiglio.
2. Qualora dalla decisione sulla domanda cautelare

derivino effetti irreversibili, il collegio puo' disporre
|la  prestazione di una  cauzi one, anche medi ant e
fidei ussione, cui subordinare | a concessione o il diniego
della msura cautelare. La concessione o il diniego della

m sura cautelare non puo' essere subordinata a cauzione
guando | a donanda cautelare attenga a diritti fondanentali

della persona o ad altri beni di primario rilievo
costituzionale. Il provvedi nento che inpone | a cauzione ne
indica |'oggetto, il nodo di prestarla e il termne entro

cui |la prestazione va esequita.
3. La domanda cautel are puo’ essere proposta con il
ricorso di nerito o con distinto ricorso notificato alle

altre parti.

4. La domanda cautelare e' inprocedibile finche' non e’
presentata |'istanza di fissazione dell'udienza di nerito,
sal vo che essa debba essere fissata d' ufficio.

5. Sulla donmanda cautelare il collegio pronuncia nella
prima canera di consiglio successiva al ventesino giorno
dal perfezionanento, anche per il destinatario, dell'ultim
notificazione e, altresi', al decinbo giorno dal deposito
del ricorso. Le parti possono depositare nenori e e
docunenti fino a due giorni liberi prima della canera di
consi gl i o.

6. Al fini del giudizio cautelare, se la notificazione
e' effettuata a nezzo del servizio postale, il ricorrente,

se non e' ancora in possesso dell'avviso di ricevinento,
puo' provare |la data di perfezionanento della notificazi one
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producendo copia dell'attestazione di consegnha del servizio
di nonitoraggio della corrispondenza nel sito internet
dell e poste. E fatta salva |la prova contrari a.

7. Nella canera di consiglio | e parti possono
costituirsi e i difensori sono sentiti ove ne facciano
richiesta. La trattazione si svolge oralnente e in nodo
sinteti co.

8. Il collegio, per gravi ed eccezionali ragioni, puo
autorizzare la produzione in canera di consiglio di
docunenti, con consegna di copia alle altre parti fino
all'inizio della discussione.

9. L'ordinanza cautelare notiva in or di ne alla
val utazi one del pregiudizio allegato e indica i profil
che, ad un sommario esane, inducono ad wuna ragionevole
previsione sull'esito del ricorso.

10. Il tribunale ammnistrativo regionale, 1in sede
cautelare, se ritiene che |l e esigenze del ricorrente siano
apprezzabili favorevolnente e tutel abili adeguatanente con

| a sollecita definizione del giudizio nel nerito, fissa con
ordi nanza collegiale |a data della discussione del ricorso

nel nerito. Nello stesso senso puo' provvedere il Consiglio
di Stato, notivando sulle ragioni per cui ritiene di
riformare |' ordi nanza cautelare di prino grado;, in tal

caso, l|la pronuncia di appello e trasnessa al tribunale
amm ni strativo regionale per l|la sollecita fissazione
del | ' udi enza di nerito.

11. L'ordinanza con cui e di spost a una m sur a
cautelare fissa |la data di discussione del ricorso nel
merito. In caso di mancata fissazione dell'udienza, il
Consiglio di Stato, se conferma in appello la msura
cautel are, dispone che i tri bunal e anm ni strativo
regionale provveda alla fissazione della stessa con
priorita'. Atal fine |'ordinanza e' trasnessa a cura della
segreteria al prino giudice.

12. In sede di esane della domanda cautelare i
collegio adotta, su istanza di parte, | provvedi nenti
necessari per assicurare |a conpletezza dell'istruttoria e
|"integrita' del contraddittorio.

13. Il giudice adito puo' disporre msure cautelari

solo se ritiene sussistente |a propria conpetenza ai sensi
degli articoli 13 e 14; altrinenti provvede ai sensi dell
articolo 15, comm 5 e 6."

"Art. 57. Spese del procedinento cautel are

1. Con |'ordinanza che decide sulla domanda il giudice
provvede sulle spese della fase cautelare. La pronuncia
sull e spese conserva efficacia anche dopo il provvedi nento
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civile.

che definisce il giudizio, salvo diversa statuizione
espressa nella sentenza di nerito."
“"Art. 67. Consulenza tecnica d ufficio

1. Con |'ordinanza con cui dispone l|a consulenza
tecnica d' ufficio, il <collegio nomna il consul ent e,
formula i quesiti e fissa il termne entro cui i
consul ente incaricato deve conparire dinanzi al magistrato
a tal fine delegato per assunere |'incarico e prestare

giuranento ai sensi del conma 4. L'ordinanza e' conunicata
al consulente tecnico a cura della segreteri a.

2. Le eventuali istanze di astensione e ricusazione del
consul ente sono proposte, a pena di decadenza, entro i
termne di cui al comm 1.

3. Il collegio, con |la stessa ordinanza di cui al comma
1, assegna termni successivi, prorogabili ai sensi
dell"articolo 154 del codice di procedura civile, per:

a) la corresponsione al consulente tecnico di un
antici po sul suo conpenso;

b) |'eventual e nom na, con dichiarazione ricevuta dal
segretario, di consulenti tecnici delle parti, i quali,
oltre a poter assistere alle operazioni del consulente del
giudice e a interloquire con questo, possono partecipare
all'udienza e alla canera di consiglio ogni volta che e
presente il consul ente del giudice per chiarire e svolgere,
con | "autorizzazione del presidente, le |oro osservazioni
sui risultati delle indagini tecniche;

c) la trasmssione, ad opera del consulente tecnico
d ufficio, di uno schenma della propria relazione alle parti
ovvero, se nomnati, ai |loro consulenti tecnici:;

d) la trasmssione al consulente tecnico d' ufficio
dell e eventuali osservazioni e conclusioni dei consulenti
tecnici di parte;

e) il deposito in segreteria della relazione finale, in
cui il consulente tecnico d ufficio da' altresi' conto
del |l e osservazioni e delle conclusioni dei consulenti di
parte e prende specificanmente posizione su di esse.

4. |l giuranento del consulente e' reso davanti al
magi strato a tal fine delegato, secondo |le nodalita
stabilite dall'articolo 193 del codice di procedura

5. Il conpenso conpl essi vanente spettante al consul ente
d ufficio e liquidato, al termne delle operazioni, ai
sensi dell' articolo 66, conma 4, prino e terzo periodo."

“"Art. 73. Udienza di discussione
1. Le parti possono produrre docunenti fino a quaranta
giorni liberi prima dell'udienza, nenorie fino a trenta
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giorni liberi e presentare repliche, ai nuovi docunenti e
all e nuove nenorie depositate in vista dell'udienza, fino a
venti giorni liberi.

2. Nel | ' udienza Ie parti pOsSsono di scutere
sinteticanente.

3. Seritiene di porre a fondanento della sua deci sione
una questione rilevata d' ufficio, il giudice la indica in
udi enza dandone atto a verbale. Se |a questione energe dopo
il passaggio in decisione, il giudice riserva quest'ultinma
e con ordi nanza assegna alle parti un term ne non superiore
a trenta giorni per il deposito di nenorie.”

“"Art. 76. Modalita' della votazione

1. Possono essere presenti in canmera di consiglio
magi strati designati per |'udienza.

2. La decisione e' assunta in canera di consiglio con
il voto dei soli conponenti del collegio.

3. Il presidente raccoglie i voti. La decisione ¢
presa a maggioranza di voti. Il prinbo a votare e' |
relatore, poi il secondo conponente del collegio e, infine,
il presidente. Nei giudizi davanti al Consiglio di Stato i
prinb a votare e' il relatore, poi il neno anziano in
ordine di ruolo, e cosi' continuando sino al presidente.

4. Si  applicano |'articolo 276, secondo, quarto e

qui nto comm, del codice di procedura civile e gli articol
114, quarto conma, e 118, quarto comma, delle disposizion
per |'attuazione del codice di procedura civile."

“"Art. 87. Udienze pubbliche e procedinenti in canera di

consiglio
1. Le udienze sono pubbliche a pena di nullita', salvo
quanto previsto dal comma 2, na il presidente del collegio

puo' disporre che si svolgano a porte chiuse, se ricorrono
ragioni di sicurezza dello Stato, di ordine pubblico o di
buon cost une.

2. Otre agli altri casi espressanente previsti, Si
trattano in canera di consiglio:

a) | giudizi cautelari e quelli relativi all'esecuzione
delle msure cautelari collegialij;

b) il giudizio in materia di silenzio;

c) il giudizio in mteria di accesso ai docunenti

amm ni strati vi;
d) i giudizi di ottenperanza;
e) | giudizi in opposizione ai decreti che pronunciano

| "estinzione o |'inprocedibilita'" del giudizio.

3. Nei giudizi di cui al coma 2, con esclusione
dell'ipotesi di cui alla lettera a) e fatto salvo quanto
di sposto dall'articolo 116, commma 1, tutti i termn
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processuali sono dinezzati rispetto a quelli del processo
ordinario, tranne, nei giudizi di prino grado,quelli per la
notificazione del ricorso introduttivo, del ri corso

incidentale e dei notivi aggiunti. La canera di consiglio
e' fissata d' ufficio alla prim udienza utile successiva al
trentesi no gi orno decorrente dalla scadenza del term ne di
costituzione delle parti intimte. Nel | a caner a di
consiglio sono sentiti i difensori che ne fanno richi esta.

4. La trattazione in pubblica udienza non costituisce
notivo di nullita' della decisione.”

“"Art. 95. Parti del giudizio di inpugnazione

1. L'inpugnazione della sentenza pronunciata in causa
inscindibile o in cause tra loro dipendenti e' notificata a
tutte le parti in causa e, negli altri casi, alle parti che
hanno i nteresse a contraddire.

2. L'inpugnazione deve essere notificata a pena di
inanmi ssibilita" nei termni previsti dall'articolo 92 ad
al meno una delle parti interessate a contraddire.

3. Se |la sentenza non e' stata inpugnata nei confronti
di tutte le parti di cui al comm 1, il giudice ordina
| ' i ntegrazione del <contraddittorio, fissando il termne
entro cui la notificazione deve essere eseguita, nonche' |la
successi va udi enza di trattazione.

4. L'inpugnazione e' dichiarata i nprocedi bil e se
nessuna del |l e parti provvede al l'integrazi one del
contraddittorio nel term ne fissato dal giudice.

S v B Consiglio di St at o, se ri conosce che
| ' i npugnazi one e' mani f est anent e irricevibile,
i nanm ssi bile, inprocedibile o infondata, puo' non ordinare
| " i nt egrazi one del contraddittorio, quando |'inpugnazi one
di altre parti e' preclusa o esclusa.

6. A giudizi di inmpugnazione non si applica |’

articolo 23, conma 1."

“"Art. 98. M sure cautelar

1. Salvo quanto disposto dall' articolo 111, il giudice
del | ' i npugnazi one puo', su istanza di parte, valutati
notivi proposti e qualora dall'esecuzione possa derivare un
pregi udi zio grave e irreparabile, disporre |a sospensione
del | "esecutivita' della sentenza inpugnata, nonche' Ie
altre opportune m sure cautelari, con ordinanza pronunci ata
in canera di consiglio.

2. Al procedinento si applicano gli articoli 55, conmm
da 2 a 10, 56 e 57."

“"Art. 99. Deferinento all'adunanza plenaria

1. La sezione cui e assegnato il ricorso, se rileva
che il punto di diritto sottoposto al suo esane ha dato
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| uogo o possa dare luogo a contrasti giurisprudenziali, con
ordi nanza emanata su richiesta delle parti o d ufficio puo
rimettere il ricorso all'esane dell'adunanza pl enari a.

2. Prima della decisione, il presidente del Consiglio
di Stato, su richiesta delle parti o d ufficio, puo
deferire all'adunanza plenaria qualunque ricorso, per

ri sol vere questioni di massima di particolare inportanza
ovvero per dirinmere contrasti giurisprudenziali.

3. Se la sezione cui e' assegnato il ricorso ritiene di
non condividere un principio di diritto enunci ato
dal | ' adunanza plenaria, rinette a quest' ulti ma, con
ordi nanza notivata, |a decisione del ricorso.

4. L'adunanza plenaria decide |'intera controversia,
salvo che ritenga di enunciare il principio di diritto e di
restituire per il resto i gi udi zio alla sezi one
remttente.

5. Se ritiene che la questione e di particolare
i nportanza, |'adunanza plenaria puo’' conmunque enunciare |
principio di diritto nell'interesse della |egge anche
guando dichiara il ricorso irricevibile, inammssibile o
| nprocedi bile, ovvero |'estinzione del giudizio. In tal
casi, la pronuncia dell'adunanza plenaria non ha effetto
sul provvedi nento i nmpugnato.”

“"Art. 101. Contenuto del ricorso in appello

1. Il ricorso in appello deve contenere |'indicazione
del ricorrente, del difensore, delle parti nei confronti
delle quali e' proposta |'inpugnazione, della sentenza che
si i nmpugna, nonche' |'esposizione sommaria dei fatti, Ile
speci fiche censure contro i capi della sentenza gravata, |le
conclusioni, |la sottoscrizione del ricorrente se sta in
gi udi zi o personal nente ai sensi dell'articolo 22, conma
3,0ppure del difensore con indicazione, in questo caso,
dell a procura speciale rilasciata anche unitanente a quella
per il giudizio di prino grado.

2. Si intendono rinunciate |l e domande e |e eccezion
di chiarate assorbite o non esanminate nella sentenza di
prinmo grado, che non siano state espressanente riproposte

nell'atto di appel | o 0, per |l e parti di ver se
dal | ' appel | ante, con nenoria depositata a pena di decadenza
entro il termne per la costituzione in giudizio."

“"Art. 108. Casi di opposizione di terzo

1. Un terzo puo' fare opposizione contro una sentenza
del tribunale amm nistrativo regionale o del Consiglio di
Stato pronunciata tra altri soggetti, ancorche' passata in
gi udi cato, quando pregiudica i suoi diritti o interessi
legittim.
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2. Gi aventi causa e i creditori di una delle parti
possono fare opposizione alla sentenza, quando questa sia
effetto di dolo o collusione a | oro danno."

“"Art. 111. Sospensione della sentenza

1. Il Consiglio di Stato, se richiesto con istanza
previanente notificata alle altre parti, 1in caso di
eccezionale gravita' ed wurgenza, puo' sospendere gl
effetti della sentenza inpugnata e disporre le altre
opportune msure cautelari. Al procedinento si applicano
gli articoli 55, conm 2, 5 6 e 7, e 56, comm 1, prino
periodo, 2, 3, 4 e 5."

“"Art. 112. Disposizioni generali sul giudizio di
ot t enper anza

1. | provvedinenti del giudice anmnistrativo devono
essere esequiti dalla pubblica ammnistrazione e dalle
altre parti.

2. L'azione di ottenperanza puo’ essere proposta per
conseguire |'attuazi one:

a) delle sentenze del giudice amministrativo passate in
gi udi cat o;

b) delle sentenze esecutive e degli altri provvedi nenti
esecutivi del giudice anm nistrativo;

c) delle sentenze passate in giudicato e degli altri
provvedi nenti ad esse equi parati del giudice ordinario, al
fine di ottenere |' adenpinento dell' obbligo della pubblica

anm ni strazi one di conformarsi, per quanto riguarda il caso
deci so, al giudi cat o;

d) delle sentenze passate in giudicato e degli altri
provvedi nenti ad esse equiparati per 1 quali non sia
previsto il rinmedio dell'ottenperanza, al fine di ottenere

| ' adenpi nento del |l ' obbligo della pubblica anm nistrazione
di conformarsi alla decisione;

e) dei lodi arbitrali esecutivi divenuti inoppugnabili
al fine di ottenere |'adenpinento dell'obbligo del |l a
pubblica anm nistrazione di conf or mar si per guant o
riguarda il caso deciso, al giudicato.

3. Puo' essere proposta, anche in unico grado dinanzi
al giudice dell'ottenperanza, azione di condanna al
paganento di somme a titolo di rivalutazione e interessi
maturati dopo il passaggio in giudicato della sentenza,
nonche' azione di risarcinento dei danni connessi
all'"inpossibilita' o conunque alla mancata esecuzione in
forma specifica, totale o parziale, del giudicato o alla
sua vi ol azi one o el usi one.

4. (Soppresso).

5. Il ricorso di cui al presente articolo puo' essere
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proposto anche al fine di ottenere chiarinmenti in ordine
alle nodalita' di ottenperanza."

“"Art. 114. Procedi nento

1. L'azione si propone, anche senza previa diffida, con
ricorso notificato alla pubblica anm nistrazione e a tutte
le altre parti del giudizio definito dalla sentenza o dal
|l odo della cui ottenperanza si tratta; | ' azi one Si
prescrive con il decorso di dieci anni dal passaggio in
gi udi cato dell a sent enza.

2. Unitanente al ricorso e

depositato in copi a

autentica il provvedinento di cui si chiede |'ottenperanza,
con | 'eventual e prova del suo passaggi o i n giudicato.

Sk gi udi ce deci de con sentenza I n form
senplificata.

4. |l giudice, in caso di accoglinmento del ricorso:

a) ordina |'ottenperanza, prescrivendo le relative
nodalita', anche nediante | a determ nazione del contenuto
del provvedinento ammnistrativo o |'enmanazione dell o
stesso in luogo dell'anmm ni strazi one;

b) dichiara nulli gli eventuali atti in violazione o

el usi one del giudicato;

c) nel caso di ottenperanza di sentenze non passate in
giudicato o di altri provvedinenti, determna le npdalita'
esecutive, considerando inefficaci gli atti enessi in
vi ol azi one o el usione e provvede di conseguenza, tenendo
conto degli effetti che ne derivano;

d) nom na, ove occorra, un conm ssario ad act a;

e) salvo che cio' sia manifestanente iniquo, e se non
sussistono altre ragioni ostative, fissa, su richiesta di
parte, la somma di denaro dovuta dal resistente per ogn
vi ol azi one 0 inosservanza successiva, ovvero per ogn
ritardo nell' esecuzione del giudicato; tale statuizione
costituisce titolo esecutivo.

5. Se e' chiesta |'esecuzione di un'ordinanza i
gi udi ce provvede con ordi nanza.

6. Il giudice conosce di tutte |le questioni relative
al|' ottenperanza, nonche', tra le parti nei cui confronti
si e formato il giudicato, di quelle inerenti agli atti

del comm ssario ad acta. Avverso gli atti del conmm ssario
ad acta |e stesse parti possono proporre, dinanzi al
giudice dell'ottenperanza, reclano, che e' depositato,

previa notifica ai controinteressati, nel termne di
sessant a gi orni. adi atti emanat i dal gi udi ce
del | ' ottenperanza o dal suo ausiliario sono inpugnabili dai

terzi estranei al giudicato ai sensi dell'articolo 29, con
il rito ordinario.
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7. Nel caso di ricorso ai sensi del conma 5
dell"articolo 112, il giudice fornisce chiarinenti in
ordine alle nodalita' di ottenperanza, anche su richiesta
del conm ssari o.

8. Le disposizioni di cui al presente Titolo si

appli cano anche all e inpugnazi oni avverso i provvedi nenti
giurisdizionali adottati dal giudice dell'ottenperanza.

9. | termni per l|la proposizione delle inpugnazioni
sono quelli previsti nel Libro I1I."

"Art. 116. Ritoin mteria di accesso ai docunenti
amm ni strati vi

1. Contro |le determ nazioni e contro il silenzio sulle
| sStanze di accesso ai docunenti ammnistrativi il ricorso
e' proposto entro trenta giorni dalla conoscenza della
det er mi nazi one i npugnata o dalla formazione del silenzio,
nedi ante notificazione all'ammnistrazione e ad alnmeno un

controinteressato. Si applica |l' articolo 49. Il termne
per la proposizione di ricorsi incidentali o not i vi
aggiunti e' di trenta giorni.

2. In pendenza di un giudizio cui la richiesta di
accesso e' connessa, il ricorso di cui al coma 1 puo
essere proposto con istanza depositata presso |la segreteria
della sezione cui e assegnato il ricorso principale,
previa notificazione all'amm nistrazione e agli eventuali
controinteressati. L'istanza e' decisa con or di nanza
separatanente dal giudizio principale, ovvero con | a
sentenza che definisce il giudizio.

3. L'amm ni strazi one puo' essere rappresentata e difesa
da un proprio dipendente a cio' autorizzato.

4. 11 gi udi ce deci de con sentenza in f or ma
senplificata; sussi st endone i presupposti, or di na
| ' esi bi zi one dei docunenti richiesti, entro un termne non
superiore, di norma, a trenta giorni, dettando, ove

occorra, le relative nodalita'.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si
appl i cano anche ai giudi zi di inpugnazione."

"Art. 117. R corsi avverso il silenzio

1. Il ricorso avverso il silenzio e' proposto, anche
senza previ a di ffida, con atto notificato
all"amm nistrazione e ad alneno un controinteressato nel
termne di cui all' articolo 31, comm 2.

2. 1l ricorso e deciso con sentenza in forma

senplificata e in caso di totale o parziale accoglinento i
gi udi ce ordina all'anm nistrazione di provvedere entro un
term ne non superiore, di norma, a trenta giorni.

3. Il giudice nomna, ove occorra, un conmmssario ad
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materi e

acta con la sentenza con cui definisce il giudizio o
successi vanente su istanza della parte interessata.

4. 1l giudice conosce di tutte |le questioni relative
all ' esatta adozione del provvedi nento ri chiesto, I Vi
conprese quelle inerenti agli atti del conm ssari o.

5. Se nel corso del gi udi zi o sopravvi ene I
provvedi nento espresso, 0 un atto connesso con |'oggetto
del l a controversia, questo puo' essere inpugnato anche con
notivi aggiunti, nei termni e con il rito previsto per il
nuovo provvedi nento, e |'intero giudizio prosegue con tale
rito.

6. Se |'azione di risarcinento del danno ai sensi
dell"articolo 30, comma 4, e' proposta congiuntanente a

quella di cui al presente articolo, il giudice puo
definire con il rito canerale |'azione avverso il silenzio
e trattare con il rito ordinario |l a donanda risarcitori a.

6-bis. Le disposizioni di cui ai conm 2, 3, 4 e 6, si
appl i cano anche ai giudi zi di i npugnazione."

"Art. 119. R to abbreviato conmune a determ nate

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano nei giudizi aventi ad oggetto |le controversie
rel ative a:

a) 1 provvedi nenti concernenti | e procedure di
af fi danmento di pubblici lavori, servizi e forniture, salvo
guanto previsto dagli articoli 120 e seguenti;

b) [ provvedi menti adottati dal |l e Autorita'
amm ni strative indipendenti, con esclusione di quel | i
relativi al rapporto di servizio con i propri dipendenti;

c) 1 provvedi nenti relativi alle procedure di
privatizzazione o di dismssione di inprese 0 ben
pubblici, nonche' quelli relativi alla costituzi one,
nodi fi cazione o0 soppressione di societa', azi ende e

istituzioni da parte degli enti locali;
d) i provvedinenti di nom na, adottati previa delibera
del Consiglio dei mnistri;

e) i provvedinenti di scioglinmento di enti locali e
quel I'i connessi concer nent i la fornmazione e i
funzi onanento degli organi;

f) 1 provved nenti relativi alle procedure di

occupazione e di espropriazione delle aree desti nate
al | ' esecuzi one di opere pubbliche o di pubblica utilita' e
I provvedi nenti di espropriazione delle invenzioni adottati
ai sensi del codice della proprieta industriale;

g) i provvedinenti del Comtato olinpico nazionale
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italiano o delle Federazioni sportive;
h) | e ordi nanze adottate in tutte le situazioni di

energenza dichiarate ai sensi dell' articolo 5, comm 1,
dell a | egge 24 febbraio 1992, n. 225, e i consequenzi al
provvedi nenti conm ssari ali;

i) il rapporto di |avoro del personale dei servizi di
I nf or mazi one per la sicurezza, ai sensi dell' articolo 22,

della | egge 3 agosto 2007, n. 124;

) e controversie conmunque attinenti alle procedure e
ai provvedi nenti della pubblica amm nistrazione in nmateria
di inmpianti di generazione di energia elettrica di cui al
decreto legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 9 aprile 2002, n. 55, conprese
guel l e concernenti |a produzione di energia elettrica da
fonte nucleare, i rigassificatori, [ gasdot ti di
i nportazione, I|le centrali ternoelettriche di pot enza
term ca superiore a 400 MN nonche' quelle relative ad
infrastrutture di trasporto riconprese o da riconprendere
nella rete di trasm ssione nazionale o rete nazionale di

gasdot ti ;

m i provvedinenti della comm ssione centrale per Ila
definizione e applicazione delle speciali m sur e di
protezione, recanti applicazione, nodifica e revoca delle
speci al i m sure di prot ezi one nei confronti dei
col |l aboratori e testinoni di giustizia;

m bi s) | e controversie aventi per oggetto [

provvedi nenti dell' Agenzia nazionale di regol anentazione
del settore postale di cui alla lettera h) del comma 2
dell"articolo 37 della | egge 4 giugno 2010, n. 96, conpresi
quel I'i sanzionatori ed esclusi quelli inerenti ai rapporti
di i npiego;

mter) i provvedi nenti dell' Agenzia nazionale per I|a
regol azione e la vigilanza in materia di acqua istituita
dall"articolo 10, comm 11, del decreto legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 12
| uglio 2011, n. 106;

m quater) |le azioni individuali e collettive avverso |e
di scrimnazioni di genere in anbito |avorativo, previste
dall'articolo 36 e seguenti del decreto legislativo 25
| uglio 2006, n. 198, quando rientrano, ai sensi del citato
decreto, nella giurisdizione del giudice ammnistrativo.

2. Tutti i termni processuali ordinari sono dinezzati
salvo, nei giudizi di prino grado, quel |i per | a
notificazione del ricorso introduttivo, del ri corso
incidentale e dei notivi aggiunti, nonche' quelli di cu
all' articolo 62, coma 1, e quel I'i espressanent e
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di sciplinati nel presente articol o.

3. Salva |"'applicazione dell' articolo 60, il tribunale
amm ni strativo regionale chiamato a pronunciare sul |l a
domanda cautel are, accertata Ila conpl et ezza del
contraddittorio ovvero di spost a | ' i nt egr azi one dell o
stesso, se ritiene, a un prino sonmario esane, | a
sussi stenza di profili di fondatezza del ricorso e di un

pregiudi zio grave e irreparabile, fissa con ordinanza |a
data di discussione del nerito alla pri ma udi enza
successiva alla scadenza del termne di trenta giorni dalla
data di deposito dell'ordinanza, disponendo altresi' il

deposito dei docunenti necessari e |'acquisizione delle
eventuali altre prove occorrenti. In caso di rigetto
del | 'i stanza cautel are da parte del tribunal e
anmm ni strativo regionale, ove il Consiglio di Stato riform
| " ordi nanza di prino grado, l|la pronuncia di appello e’
trasnessa al tribunale ammnistrativo regionale per la
fi ssazione dell'udienza di nerito. In tale ipotesi, il

termine di trenta giorni decorre dalla data di ricevinmento
del | ' ordinanza da parte della segreteria del tribunale
amm ni strativo regionale, che ne da' avviso alle parti.

4. Con |'ordinanza di cui al comm 3, in caso di
estrema gravita' ed urgenza, il tribunale ammnistrativo
regionale o il Consiglio di Stato possono disporre le
opportune msure cautelari. Al procedinento cautelare si
applicano |l e disposizioni del Titolo Il del Libro Il, in
guant o non derogate dal presente articol o.

5. Quando alneno una del l e parti, nel | ' udi enza

di scussi one, dichiara di avere interesse alla pubblicazione
anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza, il
di spositivo e' pubblicato nediante deposito in segreteria,
non oltre sette giorni dalla decisione della causa. La
di chiarazione della parte e’ attestata nel ver bal e
d' udi enza.

6. La parte puo' chiedere al Consiglio di Stato Ila
sospensione dell'esecutivita' del dispositivo, proponendo
appello entro trenta giorni dalla relativa pubblicazione,
con riserva dei notivi da proporre entro trenta giorn
dall a notificazione della sentenza ovvero entro tre nesi

dalla sua pubbl i cazi one. La mancat a richiesta di
sospensi one del |l ' esecutivita' del dispositivo non preclude
| a possibilita' di chi edere | a sospensi one

del | ' esecutivita' della sentenza dopo | a pubblicazi one dei
not i vi .

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche nei giudizi di appello, revocazi one e opposizione di
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terzo."
“"Art. 120. Di sposizioni specifiche ai giudizi di cu

all' articolo 119, commm 1, lettera a)

1. di atti delle procedure di affidanento, I Vi
conprese le procedure di affidanmento di incarichi e
concor si di progettazi one e di attivita'
tecni co-anm ni strative ad esse connesse, relativi a
pubblici lavori, servizi o forniture, nonche' | connessi

provvedi nenti dell' Autorita' per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, sono inpugnabil
uni canente nediante ricorso al tribunale ammnistrativo
regi onal e conpet ente.

2. Nel caso in cui sia nmancata la pubblicita" del
bando, il ricorso non puo' conmungue essere piu' proposto
decorsi trenta giorni decorrenti dal giorno successivo alla
data di  pubblicazi one del | ' avvi so di aggi udi cazi one
definitiva di cui all' articolo 65 e all' articolo 225 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a condizione
che tale avviso contenga |la notivazione dell'atto con cu
| a stazione appaltante ha deciso di affidare il <contratto
senza previa pubblicazi one del bando. Se sono onessi gl
avvisi o le informazioni di cui al presente comma oppure se
essi non sono conform alle prescrizioni ivi contenute, il
ri corso non puo' conunque essere proposto decorsi sei nesi
dal giorno successivo alla data di stipulazione del
contratto.

3. Salvo quanto previsto dal presente articolo e dai
successivi, si applica |'articolo 119.

4. Quando e' inpugnata |'aggiudi cazione definitiva, se
la stazione appal tant e frui sce del patrocini o
del | ' Avvocatura dello Stato, il ricorso e notificato,
oltre che presso detta Avvocatura, anche alla stazione
appaltante nella sua sede reale, in data non anteriore alla
notifica presso | ' Avvocat ur a, e al sol o fine
del | ' operativita' della sospensione obbligatoria del
term ne per |a stipulazione del contratto.

5. Per |'inpugnazione degli atti di cui al presente
articolo il ricorso, principale o incidentale e | notivi
aggiunti, anche avverso atti diversi da quelli gia
I mpugnati, devono essere proposti nel termne di trenta
giorni, decorrente, per il ricorso principale e per I
notivi aggiunti, dalla ricezione della conunicazione di cu
all' articolo 79 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, o, per i bandi e gli avvisi con <cui si indice una

gara, autonomanente |lesivi, dalla pubblicazione di cui all'’
articolo 66, comma 8, dello stesso decreto; ovvero, in ogn
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altro caso, dalla conoscenza dell"'atto. Per il ri corso
incidentale la decorrenza del termne e' disciplinata
dall'articolo 42.

6. Quando il giudizio non e imedi atanente definito ai
sensi dell' articolo 60, |'udienza di nerito, ove non
i ndicata dal collegio ai sensi dell' articolo 119, comma 3,
e' imedi atanente fissata d' ufficio con assol uta

priorita'.

7. | nuovi atti attinenti |la nedesima procedura di gara
devono essere inmpugnati con ricorso per notivi aggiunti.

8. Il giudice decide interinalnente sulla domanda

cautel are, anc

Coordi nanento dell"articolo 17, comma 26, |egge 15 nmamggio 1997, n.
127

1. All"articolo 17, conma 26, della | egge 15 maggio 1997, n. 127,
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta ferno il conbinato
di sposto dell'articolo 2, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, e dell'articolo 33 del testo unico delle leggi sul Consiglio di
Stato, approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054".

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 15 novenbre 2011

NAPOLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Visto, il Quardasigilli: Severino

Note all'art. 2:

Si riporta il testo dell'articolo 17, comma 26, della
| egge 15 nmaggio 1997, n. 127 (Msure wurgenti per |lo
snel |l i mento dell"attivita' amm ni strativa e dei

procedi nenti di decisione e di controllo), pubblicata nella
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=(09.12.2011

Gazz. Uff. 17 maggi o 1997, n. 113, S. O, <cone nodificato
dal presente decreto:

"Art. 17. Uteriori disposizioni I n materia di
senplificazi one dell"attivita' anm ni strativa e di
snellinmento dei procedinenti di decisione e di controllo

(QOm ssis).

26. E abrogata ogni diversa disposizione di |egge che
preveda il parere del Consiglio di Stato I n Vi a
obbl i gat ori a. Resta ferno I conbi nat o di sposto

dell"articolo 2, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, e dell"articolo 33 del testo unico delle 1leggi sul
Consiglio di Stato, approvato con regi o decreto 26 giugno
1924, n. 1054.".

|stituto Poligrafico e Zecca 14:40:00—

dello Stato

Stampa || Chiudi

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb/dispatcher 2as...ervice=1& datagu=2011-11-23& redaz=011G0241& connote=true (32 di 32)09/12/2011 14.41.23



	www.gazzettaufficiale.it
	Atto Completo


	MNEGGJFAPGAOFIKHACHDJNFKKKPNNHDA: 
	form1: 
	f1: 
	f2: 




